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L’azione sindacale dell’associazione così come il confronto con 
gli enti territoriali e nazionali non ha sosta, nemmeno d’estate…
A fronte di tanti buoni risultati ottenuti rimangono, infatti, alcuni 
provvedimenti da migliorare.
È stato approvato a giugno il decreto crescita, promesso dal 
Governo da molti mesi e finalmente giunto alla sua versione 
definitiva. Il decreto accoglie tante delle proposte della nostra 
confederazione: dalla reintroduzione del super ammortamento 
all’incremento graduale della deducibilità Imu sugli immobili 
strumentali; dall’esenzione a partire dal 2022 della Tasi per i 
fabbricati costruiti e destinati alla vendita, alle modifiche in ma-
teria di trasmissione telematica dei corrispettivi.
Tutti obiettivi che Confartigianato portava avanti da anni e che 
finalmente sono stati raggiunti.
Rimangono però alcune forti preoccupazioni. La prima riguar-
da l’ecobonus, con l’introduzione dello sconto direttamente in 
fattura.
Se questo può avere una logica per il consumatore finale certo 
non l’ha per le micro e piccole imprese che non hanno la capa-
cità finanziaria o sufficiente capienza fiscale per essere in grado 
di praticare lo sconto. Di fatto, le mpi del ‘sistema casa’ sareb-
bero escluse dal mercato. Solo fornitori più grandi e strutturati 
saranno in grado di anticipare la liquidità necessaria a sostene-
re lo sconto in fattura. 
Crediamo che né il Governo né il Parlamento abbiano valutato 
sufficientemente gli effetti dell’articolo 10 che, di fatto, contrad-
dice espressamente l’obiettivo del provvedimento: puntare a 
rilanciare l’economia del settore costruzioni. 
Forti anche del parere espresso dall’Antitrust - che ha dichia-
rato che il provvedimento crea restrizioni della concorrenza 
nell’offerta di servizi di riqualificazione energetica a danno delle 
piccole e medie imprese, favorendo i soli operatori economici di 
più grandi dimensioni - proseguiremo la battaglia per far modi-
ficare l’articolo 10, prima che vengano redatti i decreti attuativi. 
Stiamo per questo svolgendo un’operazione di sensibilizzazio-
ne dei parlamentari locali per portare all’attenzione una pro-
blematica che solo in provincia di Parma coinvolge ben 27.000 
addetti.
Rimane anche una seconda perplessità e riguarda l’introdu-
zione degli Isa che sostituiscono gli studi di settore. Dati certi li 
avremo a fine settembre, ma pare che i primi risultati non siano 
confortanti perché, per come strutturato il nuovo sistema, sem-
bra che oltre il 50% delle mpi non sia congruo. 
Non vorremmo che fosse un nuovo modo per alzare il livello 
delle pretese erariali e, in ogni caso, non abbasseremo l’atten-
zione e faremo di tutto per tutelare le nostre imprese.

Dall’ecobonus agli Isa:
una lunga estate di battaglie
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4 SOLIDARIETA’

“A piedi a Fontanellato”
il 29 settembre

opo il successo dello scor-
so anno, Confartigianato 

Imprese Parma, con i propri gruppi 
Anap e Ancos, organizza la seconda 
edizione di “A piedi a Fontanellato” 
camminata al “Santuario della Ver-
gine del Santo Rosario”. L’iniziativa è 
patrocinata dai comuni di Fontanel-
lato, Fontevivo e Noceto
La camminata, benefica, si svolgerà 
domenica 29 settembre. Una volta 
giunti al Santuario sarà celebrata la 
Santa Messa.
Si partirà da Ponte Taro e il costo 
d’iscrizione è di 5 euro. Il ricavato 
quest’anno sarà devoluto a “Insieme 
con te” per la costruzione del nuo-
vo Centro Oncologico all’Ospeda-
le Maggiore di Parma. La gestione 
delle risorse finanziarie raccolte è 
assegnata a Munus Fondazione di 
Comunità di Parma onlus, alla qua-
le spetta il compito di conservare il 
capitale raccolto, assicurare traspa-
renza nella gestione, garantendo 
che ogni euro donato venga destina-
to interamente al progetto.
Ecco il percorso: strada provinciale 
per Busseto (sp 11), via Rosi Belle-
na, strada Vecchia Bellena, alla ro-
tatoria seconda uscita a sinistra (sp 
44), alla rotatoria successiva prima 
uscita a destra per sp 11, alla rotato-
ria successiva seconda uscita, poi si 
prosegue diritto. Al bivio con Ghiara 
si gira a sinistra verso Fontanellato, 

D

poi si prende via IV novembre. 
Il punto di ritrovo è fissato alle 8 al 
parcheggio del campo sportivo di 
Ponte Taro (via Antonio Gramsci, 16) 
dove sarà possibile registrarsi e riti-
rare il pacco iscrizione (garantito ai 
primi 400).
La partenza sarà alle 8.30. È previ-
sto un punto ristoro a metà percorso 
(alla chiesa di Bellena), così come 
all’arrivo.
I partecipanti sono tutelati dall’as-
sicurazione, la polizia Municipale di 
Fontevivo e quella di Fontanellato 
scorteranno i partecipanti fino all’ar-

rivo e un’ambulanza della Croce 
Rossa di Fontanellato seguirà il cor-
teo.
Ci sarà la possibilità di usufruire dei 
bagni alla sala del Pellegrino, posta 
nei pressi del santuario. A 600 metri 
dal santuario sono inoltre a disposi-
zione le docce del campo sportivo.
Per accedere al santuario è necessa-
rio avere un abbigliamento consono 
(no canotte e pantaloni troppo corti).
Al termine della Santa Messa è pre-
visto un bus navetta per riaccom-
pagnare i partecipanti, sprovvisti di 
auto, alla partenza (Ponte Taro).

All’arrivo, al Santuario sarà celebrata la messa



5DONNE IMPRESA

Terza edizione
di “Modella per gioco”

opo il successo delle scor-
se edizioni, che ha visto 

una grande adesione di pubblico sia 
ad assistere dal vivo che a sostenere 
le modelle preferite con il voto (sono 
stati più di 20.000 i voti su Gazzetta.it 
e oltre 15.000 sui social dell’associa-
zione) Confartigianato Imprese Par-
ma, con il suo gruppo Donne Impresa 
e Formart - Obiettivo Bellezza ripro-
pone in settembre, la terza edizione 
di Modella per Gioco.
L’obiettivo è invariato rispetto alle 
passate edizioni: promuovere e dare 
visibilità ai settori artigiani moda, ac-
conciatura, estetica e artistico-foto-
grafico, oltre che alla propria scuola 
di formazione (Formart è scuola di 
formazione professionale di Confar-
tigianato accreditata dalla Regione 
Emilia-Romagna).
Quest’anno, c’è una importante novi-
tà: per la prima volta, la partecipazio-
ne sarà allargata anche ai produttori/
commercianti di abbigliamento ma-
schile, dando così la possibilità anche 
ai ragazzi di partecipare.
L’evento, aperto a tutti gli associati e 
non di Parma e provincia, si svolgerà 
il 26 ottobre.
I vincitori (un uomo e una donna, 
non c’è limite di età per partecipare) 
riceveranno un buono da 500 euro 
ciascuno da spendere in una delle 
imprese partecipanti (produttori e/o 
venditori).

D

Quest’anno al via anche la sezione maschile

Se sei titolare di un’impresa che produce abbigliamento maschile o femminile e 
vuoi aderire all’iniziativa contattaci.

Un momento della passata edizione

Corso di difesa personale:
la presentazione il 19 settembre
Cinque appuntamenti con la psicologa e il maestro d’arti marziali

Imparare a conoscere e gestire le nostre emozioni: questo è alla base del corso di difesa 
personale, organizzato da Donne Impresa e Donne Anap Confartigianato che sarà pre-
sentato il prossimo 19 settembre, alle 18, nella sede di Confartigianato Imprese Parma di 
viale Mentana 139/A.
Cinque appuntamenti che avranno, come primo obiettivo, insegnare a individuare e 
non sottovalutare le situazioni a rischio potenziale e, in secondo luogo, ad automatizzare 
quelle che sono considerate azioni complesse. 
Due saranno i docenti: Marta Viappiani, psicologa, responsabile dell’équipe psicosociale 
dell’emergenza del Nip di Protezione Civile e Andrea Bisaschi, maestro di Arti Marziali 
e formatore per l’azienda Ospedaliera del personale del Pronto Soccorso.
Nonostante la presenza del Maestro di Arti Marziali, quella organizzato da Confartigia-
nato non sarà una scuola per la conoscenza di tecniche e mosse di Judo, Aikido o Karate, 
ma un corso che insegna a volersi bene e quindi a sapersi proteggere.

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267, pmanuela@aplaparma.it



ATTUALITÁ6

Decreto crescita, le principali 
misure a favore delle imprese

stato pubblicato a fine giu-
gno il cosiddetto decreto 

“crescita” (misure urgenti di cresci-
ta economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi). In di-
versi casi sono stati accolti gli emen-
damenti proposti da Confartigianato, 
che rimane totalmente contraria 
(come potete leggere nell’approfon-
dimento a fianco) allo sconto diretta-
mente in fattura per l’ecobonus. 
Tante le disposizioni contenute, tra 
queste segnaliamo le principali.
1. 	 Reintroduzione della maggiora-

zione dell’ammortamento per 
i beni strumentali nuovi (supe-
rammortamento). Riguarda gli 
acquisti di beni nuovi effettuati 
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 
(30 giugno 2020 a condizione che 
entro il 31 dicembre 2019 sia ac-
cettato il relativo ordine e pagati 
acconti in misura almeno pari 
al 20% del costo di acquisizione) 
e consente di incrementare il 
costo del 30% fino a un importo 
massimo pari a 2,5 milioni di €. 
Valgono le stesse regole pre-
viste in precedenza ossia sono 
esclusi i veicoli a deducibilità li-
mitata di cui ex art. 164, comma; 
gli investimenti in beni materiali 
strumentali con aliquote di am-
mortamento inferiore al 6,5%; 
fabbricati e costruzioni; specifici 
beni riguardanti talune partico-

È

lari attività. È stata quindi accolta, 
seppur parzialmente, la proposta 
di emendamento presentata da 
Confartigianato.

2. 	 Revisione della mini-Ires intro-
dotta con la legge di bilancio 
2019. È previsto un nuovo incenti-
vo volto a individuare una diversa 
modalità di tassazione agevolata 
Ires degli utili non distribuiti.

3. 	 Incremento graduale della dedu-
cibilità Imu dovuta sugli immobi-
li strumentali dalle imposte sui 
redditi attualmente fissata nella 
misura del 40% fino al raggiun-
gimento della piena deducibili-
tà (100%) a decorrere dal 2023, 
come segue: 2019 - 50%; 2020 
- 60%; 2021 - 60%; 2022 - 70%; 
dall’anno 2023 - 100%. Anche in 
questo caso è stata quindi par-

Accolte numerose proposte di Confartigianato

zialmente accolta la proposta 
di emendamento presentata da 
Confartigianato.

4. 	 Modifiche al regime forfetario 
prevedendo per i soggetti che 
applicano il regime di effettuare 
le ritenute alla fonte sui redditi 
di lavoro dipendente e sui redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente.

5. 	 Esenzione Tasi a decorrere dal 
2022 per i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttri-
ce alla vendita (merce) fin tanto 
che permanga tale destinazione 
e non siano locati. Accolta quindi 
la proposta di emendamento di 
Confartigianato.

6. 	 Modifiche alla disciplina degli 
incentivi per gli interventi di effi-
cienza energetica e rischio sismi-

PARMARTIGIANA N. 7 - Agosto/Settembre 2019



co che prevedono per il soggetto 
avente diritto alle relative detra-
zioni, in luogo dell’utilizzo diretto 
delle stesse in dichiarazione, la 
possibilità di ricevere un contri-
buto di pari importo anticipato dal 
fornitore che ha effettuato gli in-
terventi sotto forma di sconto sul 
corrispettivo spettante. Tale con-
tributo sarà rimborsato al fornito-
re sotto forma di credito d’impo-
sta utilizzabile in compensazione 
in 5 quote annuali di pari importo, 
senza limiti. In sede di conversio-
ne è stata prevista la possibilità 
per il fornitore che ha effettuato i 
lavori di cedere a sua volta il cre-
dito d’imposta ai propri fornitori 
di beni / servizi. Resta esclusa 
l’ulteriore cessione del credito 
da parte dei predetti fornitori e la 
cessione del credito ad istituti di 
credito / intermediari finanziari. 
Mancano tuttavia i decreti attuati-
vi e pertanto a oggi la disposizione 
non è applicabile. Anche se è sta-
ta accolta la proposta di Confar-
tigianato di introdurre la facoltà 
per il fornitore di cedere il credito 
d’imposta, esclusa nella versione 
originaria, resta una valutazione 
negativa sull’articolo in quanto 
privilegia le imprese maggior-
mente strutturate. Valutazione 
confermata dall’Antitrust.

7. 	 Modifiche ai termini di emissio-

ne delle fatture elettroniche che 
consentono, dal 1 luglio 2018, di 
emettere la fattura entro 12 gior-
ni dal momento di effettuazione 
dell’operazione.

8. 	 Modifiche in materia di trasmis-
sione telematica dei dati dei 
corrispettivi che consentono, di 
trasmettere telematicamente i 
corrispettivi giornalieri, da parte 
dei commercianti al minuto e dei 

soggetti assimilati, entro 12 gior-
ni dal momento di effettuazione 
dell’operazione. Anche in questo 
caso sono state accolte le richie-
ste di Confartigianato che aveva 
rappresentato le difficoltà in sede 
di avvio dell’adempimento.

9. 	 Proroga al 30 settembre dei ter-
mini di versamento per i soggetti 
nei confronti dei quali sono stati 
approvato gli ISA.

Il contratto a termine
dopo il decreto dignità

Se ne parla il 19 settembre al Parma & Congressi

A un anno dall’entrata in vigore del decreto dignità, che ha drasticamente 
limitato l’utilizzo acausale del contratto a tempo determinato, Confartigia-
nato Imprese Parma organizza un seminario per analizzare l’impatto che 
la nuova normativa ha avuto nella gestione della flessibilità per le aziende.
L’incontro, dal taglio pratico, che si svolgerà giovedì 19 settembre 2019 a 
partire dalle 14.30, all’Hotel Parma & Congressi (loc. Fraore) vuole eviden-
ziare le soluzioni per la redazione dei contratti individuali, le opportunità of-
ferte dalla contrattazione collettiva e il nuovo regime sanzionatorio in caso 
di licenziamento illegittimo, modificato dallo stesso decreto dignità e dalla 
sentenza della Corte Costituzionale.
I relatori dell’incontro saranno gli avvocati Luca Peron, Marina Olgiati e 
Diego Meucci dello Studio Trifirò & Partners.

Info e adesioni: Monica Lorenzani, tel. 0521 219207
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ATTUALITA’8

Ecobonus, lo sconto in fattura 
altera la concorrenza a danno 
delle pmi

o sconto in fattura per i 
lavori relativi a ecobonus 

e sismabonus rischia di  distorcere 
la concorrenza  a danno dei piccoli 
imprenditori. A dirlo non è più solo 
Confartigianato, ma anche l’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mer-
cato che si è pronunciata riconoscen-
do e condividendo le ragioni espresse 
dalla Confederazione in merito all’ar-
ticolo 10 del decreto “crescita”.
«Stiamo coinvolgendo tutti i par-
lamentari eletti nella nostra circo-
scrizione per dare maggiore forza al 
lavoro che a livello nazionale la Con-
federazione sta svolgendo - ha spie-
gato Leonardo Cassinelli, presidente 
di Confartigianato Parma. Dobbia-
mo assolutamente fare in modo che 
l’attuale impostazione della misura 
sull’ecobonus sia rivista al più presto, 
prima che l’Agenzia delle Entrate in-
tervenga emanando il provvedimento 
di attuazione».
Anche secondo l’Antitrust la nor-
ma, nella sua attuale formulazione, 
potrebbe creare restrizioni della 
concorrenza  nell’offerta di servizi di 
riqualificazione energetica  a danno 
delle piccole e medie imprese, favo-
rendo i soli operatori economici di più 
grandi dimensioni in grado, per mag-
giore solidità finanziaria, di applicare 
lo sconto pari al credito d’imposta 
spettante direttamente in fattura. 
È evidente che c’è una discriminazio-

L ne fra operatori concorrenti  perché 
taluni non riusciranno a utilizzare, 
nelle proprie offerte di mercato, tutti 
i diversi meccanismi di incentivazio-
ne previsti per la domanda di lavori 
di efficientamento energetico. Que-
sto  meccanismo  penalizza mezzo 
milione  di micro e piccole imprese 
operanti nel settore, con 1,2 milioni di 
addetti, a livello nazionale e a livello 
locale, in provincia di Parma, sono più 
di 9.000 le imprese coinvolte con oltre 
27.000 addetti. 
L’ufficio studi di Confartigianato 
Parma rileva che il 37,1% degli in-

Anche a Parma oltre 9.000 imprese e più di 27.000 addetti a rischio
vestimenti sostenuti da ecobonus si 
riferisce ai serramenti, il 16,9% alle 
caldaie a condensazione, il 15,9% a 
pareti verticali, il 14,5% a pareti oriz-
zontali, il 6,7% a pompe di calore, il 
3,8% a schermature solari, l’1,1% al 
solare termico e lo 0,5% a  building 
automation.
Le imprese del ‘sistema casa’,  per 
limitata capacità finanziaria e insuf-
ficiente capienza fiscale per compen-
sare il credito d’imposta, non saranno 
dunque in grado di praticare lo scon-
to. Ciò a vantaggio delle grandi mul-
tiutility. 



Fondi europei, l’Europa
promuove l’Emilia-Romagna

ono stati recentemente 
presentati i dati di avanza-

mento del Por Fesr 2014-2020 (fondi 
europei), che ha destinato l’impiego 
di 480 milioni di euro e la Regione 
Emilia-Romagna sta per raggiunge-
re il traguardo del  pieno utilizzo dei 
fondi a sostegno di imprese, profes-
sionisti, enti pubblici, centri di ricerca. 
Rispetto alla dotazione complessiva 
di oltre 481 milioni di euro per il perio-
do 2014-2020, il 99,6% è stato destina-
to a 2.909 progetti, di cui 875 già con-
clusi, con investimenti totali per 749,5 
milioni di euro. Numeri che attestano 
l’efficacia della programmazione, che 
lo scorso dicembre 2018 ha raggiun-
to e superato gli obiettivi di spesa e di 
risultato richiesti dalla Commissione 
Europea per non subire riduzioni nel-
le risorse assegnate.
Questi dati sono emersi nel corso 
del  comitato di sorveglianza  dello 
scorso giugno.
È stato attestato, negli stessi giorni 
anche l’utilizzo al massimo delle po-
tenzialità delle risorse europee asse-
gnate alla Regione Emilia-Romagna 
per il programma operativo del Fondo 
sociale europeo e del Piano di Svilup-
po Rurale (Psr); risorse già stanziate 
per un totale di 2,2 miliardi di euro.
Beneficiarie di questi fondi sono sta-
te anche 2.477 imprese che hanno 
avuto contributi a fondo perduto. Di 
queste 985 sono micro (meno di 10 

S dipendenti) e 979 piccole (meno di 50 
dipendenti).
Fra le note meno positive o sulle quali 
riflettere maggiormente, la suddivi-
sione provinciale dei progetti appro-
vati e dei contributi concessi che evi-
denziano forti sperequazioni specie 
sull’Asse 3 (competitività e attrattività 
del sistema produttivo). 
A Parma, al sistema delle imprese 
sono arrivati 9.153.374 euro (quinta 
in regione). Il totale dei fondi ricevuti 
sommando i diversi capitoli di finan-
ziamento è invece di 31.552.819 di 
euro (terza fra le province emiliano 
romagnole). I fondi oltre al sistema 
produttivo (asse 3), erano destinati 
anche ricerca e innovazione (asse 1), 
sviluppo dell’Ict e attuazione dell’a-
genda digitale (asse 2), promozione 
low carbon economy (asse 4), valo-

rizzazione risorse artistiche culturali 
ambientali (asse 5), città attrattive e 
partecipate (asses 6). A Bologna sono 
andati invece 18.876.101 per il siste-
ma imprese e 93.069.312 di euro in 
totale.
«Siamo molto soddisfatti del fatto che 
così tante imprese, micro e piccole, 
abbiano ricevuto fondi importanti per 
il loro sviluppo - ha dichiarato Leo-
nardo Cassinelli presidente Confar-
tigianato Parma. - Credo però che la 
nostra città, il sistema fatto di impre-
se, università, enti pubblici, associa-
zioni di categoria possa e debba fare 
di più e proporre progetti ancora più 
innovativi per fare in modo di attrarre 
maggiori fondi. Dovremo fare una at-
tenta valutazione per presentare pro-
poste utili per la prossima program-
mazione 2021-2027».

A Parma oltre 31mln di euro
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ATTUALITA’10

Legge di bilancio: le priorità di 
Confartigianato illustrate da 
Merletti all’incontro al Viminale

onfartigianato ha illustrato al 
Viminale, alla riunione con-

vocata dal vicepremier Matteo Salvini, 
le priorità per le imprese di cui tener 
conto nella prossima legge di bilancio.
Alla riunione, a cui sono stati invitate 
tutte le organizzazioni delle imprese 
e i sindacati dei lavoratori, hanno par-
tecipato Giorgio Merletti e Cesare Fu-
magalli, rispettivamente presidente e 
segretario generale della confedera-
zione.
Merletti ha indicato le priorità che, per 
Confartigianato, devono caratterizzare 
la manovra economica. A cominciare 
dalle clausole di salvaguardia.  «Oc-
corre evitare - ha detto Merletti - che 
la sterilizzazione delle aliquote IVA as-
sorba nella prossima legge di bilancio, 
come avvenuto nelle ultime manovre, 
la quasi totalità delle risorse disponibi-
li, lasciando, di fatto, margini quasi ine-
sistenti per le politiche per lo sviluppo 
e la competitività. Da qui potrebbero 
scaturire le risorse per sostenere una 
improcrastinabile riduzione della tas-
sazione personale».
Il peso del fisco è un altro fronte caldo 
evidenziato: va garantito che il recu-
pero dei proventi derivanti dalla lotta 
all’evasione e all’elusione venga effet-
tivamente destinato alla riduzione del 
carico fiscale: «È necessaria una or-
ganica estensione della flat tax a tutti 
i soggetti Irpef, rispettosa del vincolo 
Costituzionale della progressività - ha 

C ribadito Merletti».
La semplificazione del sistema tributa-
rio è poi un altro tema urgente: vanno 
eliminati adempimenti conseguenti 
all’introduzione dell’obbligo di fattura-
zione elettronica. 
In tema di lavoro, Merletti ha ribadi-
to il no ad un intervento legislativo in 
tema di salario minimo, in quanto un 
intervento della legge in tale ambito 
porterebbe con sé una possibile al-
terazione degli equilibri economici e 
negoziali raggiunti dalla contrattazione 
collettiva. Il reale problema è, al con-
trario, il proliferare di contratti collettivi 
sottoscritti da organizzazioni prive di 
rappresentanza, che creano dumping 
tra imprese, oltre che condizioni di la-
voro peggiori.
Parlando di mercato pubblico degli 
appalti, il leader di Confartigianato 
ha sottolineato che il nuovo codice ha 
rappresentato una grande speranza 
che si è tuttavia rivelata un’occasione 
mancata. I provvedimenti di semplifica-
zione introdotti dalle recenti misure del 
governo - ultimo il DL “Sblocca-cantie-
ri” - hanno cercato di sciogliere i nodi 
più intricati per cercare di dare nuovo 
impulso alla domanda pubblica e far ri-
partire il mercato degli appalti. Tuttavia, 
sulla scorta dell’emergenza sono stati 
trascurati molti aspetti e principi, tan-
to affermati e poco praticati, necessari 
a rendere le nuove norme a misura di 
MPMI. Sotto questo profilo, pertanto, è 

necessario mettere mano all’afferma-
zione di principi altrettanto importanti, 
come il “km 0” e la “filiera corta”, che 
permetterebbe l’inclusione delle mi-
cro e piccole imprese del territorio, 
piuttosto che l’individuazione di una 
corsia preferenziale con l’introduzio-
ne di una quota di riserva per le MPMI 
nel procurement pubblico. La legge di 
bilancio dovrà rappresentare l’occasio-
ne per proseguire nel solco tracciato 
dallo stanziamento di risorse collegata 
a procedure più semplici e veloci per i 
microappalti dei Comuni fino a 20.000 
abitanti per investimenti per la messa 
in sicurezza di scuole, strade, edifici 
pubblici e patrimonio comunale.
E, ancora, Merletti ha affrontato l’ar-
gomento della bolletta energetica che 
non può continuare a essere uno stru-
mento su cui caricare ogni genere di 
onere, usando le bollette come ban-
comat per il finanziamento delle più 
svariate politiche. Inoltre, i meccanismi 
di socializzazione che spalmano le mo-
rosità sui clienti che hanno pagato sono 
inaccettabili.
Altra necessità sottolineata da Merletti 
è la spinta digitale per le micro e pic-
cole imprese 4.0. Merletti è poi tornato 
sul  ritardo dei pagamenti della Pub-
blica amministrazione e sul problema 
dell’accesso al credito. 
Infine il presidente di Confartigianato 
ha posto l’accento su economia circo-
lare e su mobilità sostenibile.
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Conoscere e valutare le statistiche
Pillole digitali

È difficile trarre il massimo vantaggio dai canali di co-
municazione senza sapere quanto realmente sia il 

loro ritorno. Cosa utilizzare?
Google Analytics è un servizio gratuito che permette l’analisi 
e il monitoraggio delle statistiche sui visitatori di un sito web 
o di un’applicazione mobile.
Google trends analizza e calcola quante ricerche sono state 
effettuate rispetto ai termini di ricerca inseriti.
Import ed export tool è uno strumento creato ad hoc per va-
lutare le potenzialità di mercati esteri.

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267

Per informazioni e prenotazioni:
0521 219267 - 0521.219234

Crea la tua vetrina on-line

Gestisci al meglio il tuo sito internet

Stai sul web con soluzioni low budget

Google Analytics

Import ed export tool

Google Trends

Hai bisogno di assistenza? 
Fissa un appuntamento
ai numeri 
0521 219267 - 0521 219234
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Litografia Reverberi, una 
delle tre aziende parmigiane 
certificate B Corp

ono 2700 nel mondo, 80 in 
Italia e 3 a Parma le aziende 

certificate B Corp (o B Corporation) e 
fra queste c’è Litografia Reverberi (le 
altre due sono Chiesi Farmaceutici 
e Davines). Numeri che raccontano 
l’importanza, anche per la città, del ri-
sultato ottenuto.
Le B Corp sono aziende che stanno 
riscrivendo il modo di fare impresa: 
questo perché la loro attività economi-
ca crea un impatto positivo su persone 
e ambiente. Tutto questo, mentre ge-
nera profitto, lavorando in maniera re-
sponsabile, sostenibile e trasparente 
e perseguendo uno scopo più alto del 
solo guadagno. Presente in 140 settori 
e in 60 Paesi, il movimento B Corp ha 
un unico obiettivo: ridefinire un nuovo 
paradigma di business adeguato ai 
nostri tempi, concreto e replicabile.
«Dopo uno scrupoloso e lungo per-
corso di selezione siamo orgogliosi 
e fieri di aver raggiunto questo am-
bizioso traguardo e di far parte delle 
2700 imprese nel mondo, che hanno 
scelto di dar vita a un nuovo equilibrio 
tra profitto e responsabilità e di avere 
un impatto positivo sia sulla società 
che sull’ambiente - ha spiegato Paolo 
Reverberi, titolare dell’azienda -. Ab-
biamo deciso di diventare una B Corp 
certificata - ha proseguito - in quanto 
crediamo fermamente nell’impor-
tanza di lasciare anche noi un piccolo 
segno nel mondo: non solo attraverso 

S

la qualità dei nostri prodotti e servizi, 
ma anche soprattutto, grazie ai valori 
che ci guidano da sempre e che ci sono 
stati tramandati dalla generazione che 
ci ha preceduto, in questo splendido 
mestiere di stampatori».
Litografia Reverberi ha iniziato la pro-
pria avventura nel 1974 in un ampio 
garage, nella periferia di Parma, per 
poi ampliarsi negli anni ed è sempre 
stata molto attenta all’ambiente e al 
territorio. 
Come spiegano i titolari: «Non caval-
chiamo la moda del momento, ma tra-
duciamo il nostro impegno ecologico 
in azioni concrete e possiamo metter-
velo verde su bianco»... 
A conferma di questo Litografia Re-
verberi è stata la prima azienda gra-
fica a Parma  a ottenere la certifi-
cazione  FSC®  (Forest Stewardship 
Council®), a garanzia di un processo 
di stampa corretto, trasparente e in 
piena sintonia con la gestione respon-
sabile delle foreste da cui proviene la 
carta che utilizziamo. Dal 2010 certi-
fica la qualità dei prodotti rispettando 
l’ambiente e comunica così l’anima 

eco-sostenibile dei propri clienti, al di 
là degli slogan. 
«La carta è la ragione d’essere della 
nostra attività, la materia prima che ci 
ispira ogni giorno e che, ogni giorno, ci 
impegniamo a valorizzare e a rispet-
tare. Crediamo nella sostenibilità am-
bientale  non solo come filosofia, ma 
come deciso modo di procedere che 
aiuta il nostro pianeta e apre nuove 
opportunità di mercato».
E fra gli obiettivi futuri c’è quello di 
essere sempre più green: «Produrre 
inquina, bisogna esserne consapevoli. 
Noi cercheremo di migliorare sem-
pre di più i nostri processi produttivi 
per avere un minor impatto possibile 
sull’ambiente che ci circonda. Come 
mission, ci siamo posti l’obiettivo di 
promuovere e far conoscere sempre 
di più l’utilizzo di carte certificate FSC, 
riciclate al 100% e certificate FSC, na-
turali ma anche ecologiche e persino 
carte piantabili e biodegradabili - ha 
concluso Reverberi». 
Litografia è associata a Confartigiana-
to Parma da quarant’anni, dal 1° gen-
naio 1979.
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Aspettando Parma 2020 Un week-end nella natura

opo la visita alla “Scapigliata” di Leonardo, 
ospitata dalla Galleria Nazionale di Parma, 

Ancos prosegue con il tour per scoprire i capolavori ar-
tistici e architettonici della nostra città. Sabato 28 set-
tembre l’appuntamento sarà alla Comando provinciale 
dei Carabinieri che ha sede a Palazzo Ducale.

Recentemente, fra 
l’altro, si è conclu-
so il primo stralcio 
dei lavori per la 
valorizzazione e il 
recupero del limite 
nord-est del Par-
co Ducale e ora, in 
viale Piacenza, il 

muro che impediva la vista del Palazzo è stato sostituito 
da un’elegante cancellata che permette ai parmigiani 
(e non) di ammirare l’edificio da un’altra prospettiva ri-
spetto a quella a cui erano abituati da molti decenni. 
I prossimi interventi riguarderanno il recupero delle 
mura farnesiane all’interno del Parco e di alcune aree 
verdi. 
La visita inizierà alle 10.30; l’iscrizione va effettuata en-
tro le 12 di venerdì 27 settembre.

ncos organizza una due giorni fra Veneto e Alto Adi-
ge tra safari e natura. Il 5 ottobre alle 9.30 è previsto 

l’arrivo a Bussolengo (VR) per la visi-
ta al Parco Natura Viva con la guida 
che aiuterà il gruppo a scoprire lo 
“zoosafari” a bordo del bus. Si tratta 
di un parco faunistico non lontano dal 
lago di Garda, dove si trovano molte 
specie a rischio, che il par-
co cura, per poi reinserire 
in libertà. Da anni parteci-
pa infatti a progetti di con-
servazione per la tutela e 
la salvaguardia di flora e 
fauna in via d’estinzione. 
Seguirà la visita a una antica cantina del lago di Caldaro. In 
serata il trasferimento a Bolzano e domenica 6 sarà possibile 
fare un’esperienza incredibile salendo sulla funicolare della 
Mendola, una delle più lunghe e rapide d’Europa, che si trova 
a S. Antonio a Caldaro, costruita nel 1903. In solo 12 minuti si 
supera un dislivello di 850 m ed una pendenza di 85% su una 
lunghezza di 4,5 km. Il pranzo tipico tirolese sarà a Egna dove 
saranno ritirate le mele (già prenotate).
Iscrizioni e pagamento della quota entro il 2 settembre.

D A

Visita al Palazzo Ducale, sede del
Comando provinciale dei Carabinieri

Zoo Safari e lago di Caldaro
il 5 e 6 ottobre

Info: Patrizia Gualerzi, segreteria Anap Ancos, tel. 0521 219269
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Formazione per alimentaristi: 
novità dal 19 settembre

utti gli operatori del settore 
che manipolano alimenti 

(OSA) devono avere una formazione 
idonea in materia di igiene alimenta-
re, conseguita tramite appositi corsi 
incentrati sul rispetto delle norme 
igieniche e sui comportamenti corret-
ti da tenere nell’ambiente lavorativo.
La formazione deve essere svolta 
prima di iniziare l’attività (oppure non 
oltre 30 giorni), deve essere connes-
sa alla tipologia di mansione svolta e 
documentata attraverso il possesso 
di attestato, conseguito previo supe-
ramento di un test di apprendimento. 
Dall’inizio del 2019 la validità degli 
attestati è stata portata a cinque anni 
per le mansioni di livello di rischio 1 
(es. fornaio, pizzaiolo, barista, addetto 
alla vendita di alimenti sfusi, ecc.) e 

T tre per le mansioni di livello di rischio 
2 (es. cuoco, gelataio, addetto alla ga-
stronomia, ecc.). 
Alla scadenza è necessario frequen-
tare un corso di aggiornamento.
I lavoratori addetti a mansioni che 
non prevedono la manipolazione de-
gli alimenti (es: baristi o camerieri 
addetti alla sola somministrazione, 
lavapiatti, magazzinieri, ecc.) e coloro 
che sono in possesso di determinati 
titoli di studio sono esentati dall’ob-
bligo di frequentare i corsi. 
Con la delibera 311/2019, che entrerà 
in vigore il prossimo 19 settembre, la 
giunta regionale dell’Emilia-Roma-
gna ha aggiornato i criteri e le moda-
lità di organizzazione dei corsi di for-
mazione del personale alimentarista.
Mentre finora questi corsi erano or-

ganizzati periodicamente e gratui-
tamente dalle Ausl, nei vari distretti 
di competenza, dal 19 settembre le 
aziende sanitarie della Regione Emi-
lia-Romagna continueranno ad ero-
gare soltanto i corsi base e lo faranno 
non più gratuitamente ma previa cor-
responsione di una tariffa, il cui im-
porto al momento non è ancora stato 
definito. 
Invece i corsi di aggiornamento sa-
ranno totalmente delegati a soggetti 
esterni accreditati: associazioni di ca-
tegoria, enti di formazione professio-
nale, singoli OSA attraverso esperti 
qualificati.
Per supportare le aziende del settore 
coinvolte dall’obbligo formativo, Con-
fartigianato Imprese Parma ha avvia-
to la procedura di accreditamento al 
servizio Igiene Alimenti e Nutrizione, 
in modo da poter erogare i corsi non 
più forniti dall’Ausl.
Questi corsi avranno durata di tre ore 
e la validità dell’attestato sarà di cin-
que anni per il personale alimentari-
sta compreso nel livello 1 e di tre anni 
per quello compreso nel livello 2.
Al momento il primo aggiornamento 
è previsto per il mese di ottobre, nella 
nostra sede di Parma (viale Mentana 
139/A).

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza, 
tel. 0521 219287



Fissato il contributo 2019 per i 
Compro oro iscritti al registro OAM

Compro oro iscritti al re-
gistro OAM al 31 dicembre 

2018 dovranno versare entro il 30 set-
tembre di quest’anno, i contributi re-
lativi al secondo semestre 2019 (vedi 
tabella sul sito www.organismo.am.it). 
Lo stabilisce una circolare OAM che ha 
fissato il contributo per il 2019 confer-
mando i criteri di determinazione del 
contributo stesso: quota fissa, diffe-
renziata in ragione della natura giuri-
dica dell’operatore e dell’esclusività o 
meno dell’attività e quota variabile le-
gata al numero di sedi operative.
Non dovranno pagare il contributo gli 
iscritti al 31 dicembre 2018 che ab-
biano presentato all’OAM domanda di 
cancellazione entro il 30 giugno 2019 o 

I per i quali sia in corso, alla medesima 
data, una procedura di cancellazione 
d’ufficio. Analogamente non dovrà es-
sere pagato il contributo variabile per 
la sede operativa/punto vendita per la 
quale sia stata presentata, entro detto 
termine, istanza di variazione dati per 
chiusura della stessa. 
A prescindere dal versamento del con-
tributo 2019, l’operatore che trasferi-
sca o apra nuove sedi operative dovrà 
comunicare la variazione e versare le 
relative quote variabili di 70 euro pre-
viste dalla Circolare n. 30. È esente dal 
pagamento il trasferimento dell’unica 
sede operativa. 
Se l’attività da secondaria diventa 
prevalente ne va data comunicazione 

all’OAM e va versata la differenza di 20 
euro. 
Gli operatori che si iscriveranno per la 
prima volta nel 2019 dovranno invece 
pagare il contributo di prima iscrizione 
previsto dalla circolare n. 30 dell’OAM; 
pertanto, i Compro oro che risultano 
iscritti tra il 1° gennaio e il 16 giugno 
2019 non sono tenuti al versamento di 
ulteriori contributi per l’anno in corso 
salvo eventuali variazioni di sedi opera-
tiva/punto vendita o la trasformazione 
dell’attività da secondaria a prevalente.
Il contributo per gli anni successivi al 
2019 sarà determinato dall’Organismo 
anche in funzione del numero com-
plessivo degli iscritti ed in misura pro-
porzionale alla loro dimensione. 
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25 milioni di incentivi per
l’autotrasporto

stata annunciata la  fir-
ma  del ministro dei Tra-

sporti Toninelli al  decreto  ministe-
riale per l’anno 2019,  che assegna 
25 milioni di euro agli incentivi alle 
imprese di autotrasporto  per inve-
stimenti nel rinnovo del parco mezzi. 
I 25 milioni totali sono così suddivisi:
- 9,5 milioni destinati all’acquisizione 
di autoveicoli nuovi adibiti al traspor-
to di merci di massa complessiva a 

È pieno carico pari o superiore a 3,5 
tonnellate a trazione alternativa a 
metano CNG, gas naturale liquefatto 
LNG, ibrida (diesel/elettrico) ed elet-
trica, nonché per l’acquisizione di di-
spositivi idonei per la riconversione 
di autoveicoli per il trasporto merci 
a motorizzazione termica in veicoli a 
trazione elettrica.
- 9 milioni di euro servono per la ra-
diazione per rottamazione di veicoli 

pesanti di massa complessiva a pie-
no carico pari o superiore a 11,5 ton-
nellate con contestuale acquisizione 
di veicoli nuovi conformi alla norma-
tiva euro VI di massa complessiva a 
pieno carico a partire da 7 tonnella-
te, nonché per l’acquisizione di vei-
coli commerciali leggeri euro 6 di 
massa complessiva pari o superiore 
a 3,5 tonnellate fino a 7 tonnellate, in 
assenza di rottamazione.
-  6 milioni  di euro sono destinati 
all’acquisizione di rimorchi e semiri-
morchi nuovi per il trasporto combi-
nato ferroviario e marittimo, nonché 
per trasporti in regime ATP.
- 500.000 euro per l’acquisto di cas-
se mobili e rimorchi o semirimorchi 
porta casse per facilitare l’utilizza-
zione di differenti modalità di tra-
sporto in combinazione tra loro sen-
za alcuna rottura di carico.
Le modalità di ripartizione degli in-
centivi erano già state oggetto di 
approfondimento specifico nell’am-
bito del tavolo dell’autotrasporto e 
approvate dalle associazioni rap-
presentative del settore presenti al 
tavolo.
Le modalità di erogazione dei con-
tributi e i meccanismi per fare le 
domande, di cui non si conoscono a 
tutt’oggi le procedure, saranno og-
getto di un apposito decreto dirigen-
ziale, a firma del direttore generale 
Trasporto Stradale e Intermodalità.

Agevolazioni fiscali 2019
le deduzioni per autotrasporto
È stato pubblicato il comunicato stampa del ministero dell’Economia e delle 
Finanze con gli importi delle agevolazioni fiscali 2019 per gli autotrasportato-
ri, relative ai redditi 2018. L’Agenzia delle Entrate ha, in seguito, dato le indi-
cazioni operative per compilare la dichiarazione dei redditi. 
Sulla base delle risorse disponibili, ecco le misure agevolative relative alle 
deduzioni forfetarie per spese non documentate (articolo 66, comma 5, primo 
periodo, del TUIR) a favore degli autotrasportatori.
Importi delle deduzioni forfetarie - Per i trasporti effettuati personalmen-
te dall’imprenditore oltre il Comune in cui ha sede l’impresa (autotrasporto 
merci per conto di terzi) è prevista una deduzione forfetaria di spese non do-
cumentate, per il periodo d’imposta 2018, nella misura di 48 euro.
La deduzione spetta una sola volta per ogni giorno di effettuazione di traspor-
ti, indipendentemente dal numero dei viaggi. La deduzione spetta anche per 
i trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore all’interno del Comune 
in cui ha sede l’impresa, per un importo pari al 35% di quello riconosciuto per 
i medesimi trasporti oltre il territorio comunale.



Trasporto persone: prosegue 
il confronto per l’attuazione 
della riforma della l. 21/1992
Confartigianato Trasporto Persone è impegnata nell’attua-
zione delle nuove norme di riforma della legge quadro del 
trasporto pubblico locale non di linea (Taxi e Ncc) che interes-
sano l’introduzione del foglio di servizio elettronico, l’istituzio-
ne del Registro nazionale degli operatori e, in particolare, le 
modalità di svolgimento dell’attività nei territori regionali. 
Su questo ultimo tema, di vitale importanza per la categoria, 
non è ancora stata convocata la Conferenza unificata Sta-
to-Regioni nonostante le diverse sollecitazioni avanzate.
L’associazione ritiene indispensabile il pronunciamento del-
le Regioni sulla cosiddetta “territorialità”, perché ciò implica 
l’impegno diretto e responsabile da parte delle stesse sul 
fronte sia della programmazione dei servizi che per la piani-
ficazione del numero delle licenze Taxi e delle autorizzazioni 
NCC.

Trasporto persone:
ccnl Bus Ncc

Comunicazione, fotografi
Piano strategico per lo sviluppo

Odontotecnici: titolarità 
della protesi e più
informazione ai pazienti
Confartigianato Odontotecnici, a margine della Maratona 
del Patto sulla Salute, ha  ribadito l’importanza del ruo-
lo dell’odontotecnico nella filiera del dentale e sollecitato 
controlli a salvaguardia della titolarità della protesi. 
Gennaro Mordenti, presidente della categoria, ha ricordato 
come, pur essendo legati a un profilo del 1928, gli odon-
totecnici hanno un ruolo di primo piano nella filiera odon-
toiatrica, quali fabbricanti di dispositivi medici su misura, 
ai quali il Regolamento UE 745/2017 ascrive la responsa-
bilità che il dispositivo venga realizzato tenendo conto di 
tutte le peculiarità dell’utilizzatore finale, in modo da non 
comprometterne la sicurezza e la salute. Mordenti ha poi 

richiamato l’attenzione 
sulla necessità «che l’o-
dontotecnico conservi 
l’esclusiva titolarità della 
protesi.» Confartigianato 
chiede che sia imple-
mentato un severo siste-
ma di vigilanza.

È stato firmato il primo contratto artigiano per le imprese di 
trasporto passeggeri effettuato con autobus. Il contratto re-
cepisce gli accordi interconfederali che lasciano ampi spazi 
per gli accordi territoriali, impegnando le strutture regionali 
di Confartigianato a intervenire al meglio in difesa delle realtà 
locali della categoria.
Nel contratto viene sancito, inoltre, il principio della solida-
rietà attraverso l’adesione agli enti bilaterali che - in questi 
ultimi anni - ha caratterizzato l’azione delle imprese artigiane 
sia nel mondo economico sia in quello delle relazioni sociali.
Confartigianato Trasporto Persone è soddisfatta di questo 
contratto soprattutto perché fornisce autorevolezza e dignità 
di autonomo attore all’associazione nelle relazioni sindacali 
ed è propedeutico a ulteriori sviluppi nel prossimo futuro.

Confartigianato Fotografi ha sollecitato al MiBAC l’apertura 
di un nuovo tavolo di confronto per l’attuazione del “Pia-
no strategico per lo sviluppo della Fotografia”, individuato 
dalla cabina di regia istituita dal precedente Governo, che 
aveva tra gli obiettivi prioritari la diffusione e valorizzazione 
del settore, inteso come patrimonio culturale e memoria 
storica nel nostro paese. Il piano, che ha un orizzonte tem-
porale di 5 anni (2018-2022), prevede l’istituzione di politi-
che settoriali che contribuiscano a superare l’attuale fram-
mentazione delle competenze, l’identificazione dei progetti 
di valenza nazionale e internazionale per la valorizzazione 
del patrimonio fotografico, la creazione di una maggiore 
sinergia tra le pro-
grammazioni che 
vengono definite 
a livello locale e 
la messa in rete 
delle varie realtà 
operanti nel campo 
della fotografia nel 
nostro paese.





Scadenze

Lunedì 16
Iva Scade il termine per  il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.
Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Lunedì 30
Imposte Scade il termine per il versamento senza maggiorazio-
ne dello 0,40% del saldo 2018 e prima rata acconto 2019 in unica 
soluzione o Acconto derivanti dalla dichiarazione dei redditi 2019 
anno 2018 e dalla dichiarazione IRAP (titolari di partita iva perso-
ne fisiche/società di persone/società di capitali e assimilati che 
beneficiano della proroga).

Martedì 20
Iva Scade il termine per  il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente. 

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al trimestre 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta trimestralmente.

Iva Scade il termine per il versamento della sesta rata del saldo 
Iva 2018 (terza rata per coloro che hanno iniziato a versare dal 1° 
luglio) derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Contributi Ivs Scade il termine per il versamento dei contributi IVS 
minimi obbligatori da parte dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
artigiani e commercianti relativi al 2° trimestre 2019.

SettembreAgosto

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Giugno	 102,7	 +0,50%	 +0,375%
2019

*Indice generale FOI

Fino a venerdì 13 settembre compreso  l’associazione seguirà i 
seguenti orari:

	 • lunedì e giovedì 8-13 e 14.30-17,30
	 • martedì, mercoledì e venerdì dalle 8-13

La sede di Parma e gli uffici di Fidenza e Traversetolo saranno inol-
tre chiusi al pubblico da lunedì 12 a martedì 20 agosto compresi.
Nella sede centrale di Parma è previsto un servizio di emergenza 
dalle 8 alle 13 per tutto il periodo.

Gli uffici periferici  (Bardi, Berceto, Borgotaro, Busseto, Collec-
chio, Fontanellato, Langhirano, Noceto, Salsomaggiore, San Se-
condo, Soragna e Zibello) riapriranno lunedì 26 agosto.

Orario estivo e chiusure
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Turismo: i contributi per
l’insediamento o sviluppo di 
strutture ricettive

a Regione Emilia-Romagna, 
con l’intento di favorire e in-

centivare l’insediamento o lo sviluppo 
delle attività ricettive e turistico-ricre-
ativo, ha emanato un bando per con-
tributi a fondo perduto che può variare 
da un minimo del 20% a un massimo 
del 25% della spesa ammissibile e non 
superiore a 210.000 euro.
Le tipologie di imprese che realizze-
ranno interventi di riqualificazione, 
ristrutturazione, ammodernamento e 
rinnovo delle attrezzature, potranno 
essere di diverse tipologie: strutture 
ricettive alberghiere; strutture ricetti-
ve all’aria aperta; stabilimenti termali; 
stabilimenti balneari; locali di pubblico 
intrattenimento danzante.
Le spese ammissibili, che devono es-
sere pertinenti e funzionali all’eserci-
zio dell’attività sono: per opere edili, 
murarie e impiantistiche; per l’acqui-
sto di macchinari, attrezzature, im-
pianti opzionali, finiture e arredi; per 
l’acquisto di dotazioni informatiche, 
hardware, software e relative licenze 
d’uso, servizi di cloud computing, per la 
realizzazione di siti per l’e-commerce; 
per l’acquisto o allestimento di mezzi 
di trasporto per i quali la normativa 
vigente non richieda l’obbligo di targa 
ai fini della circolazione; per servizi di 
consulenza strettamente connessi alla 
realizzazione dei progetti (queste ulti-
me nella misura massima del 10%).
I progetti dovranno prevedere una spe-

L sa non inferiore a 100.000 € (escluso 
iva), per quanto riguarda gli interventi 
relativi alle strutture ricettive alber-
ghiere, le strutture ricettive all’aria 
aperta e agli stabilimenti termali. Per 
ciò che riguarda invece gli interven-
ti relativi agli stabilimenti balneari e 
ai locali di pubblico intrattenimento 

è prevista una spesa non inferiore a 
80.000 €, sempre iva esclusa.
Le domande dovranno essere presen-
tate, pena la non ammissibilità, all’in-
terno delle seguenti finestre: dalle 10 
del 17 luglio alle 13 del 13 agosto; dalle 
10 del 15 ottobre alle 13 del 3 dicembre 
2019.

Contributi per l’acquisto di autoveicoli 
a minor impatto ambientale
Fino al 30 aprile 2020, i cittadini residenti in Emilia-Romagna che voglio-
no rottamare la proprio auto diesel, possono ottenere un contributo dalla 
Regione Emilia-Romagna.
L’obiettivo della Regione è proprio di incentivare la sostituzione degli au-
toveicoli privati più inquinanti con veicoli a minore impatto ambientale.
Possono presentare domanda i cittadini residenti che intendono rottama-
re o che hanno già rottamato (dal 1° gennaio 2019) il proprio veicolo di 
categoria M1 con alimentazione diesel fino alla classe ambientale Euro 4 e 
benzina, benzina/metano o benzina/gpl fino alla classe ambientale Euro 2. 
Gli investimenti ammissibili riguarderanno l’acquisto di un autovettura 
M1 di prima immatricolazione (abbinato alla rottamazione di un autovet-
tura M1), a esclusivo uso privato, ad alimentazione: elettrica; ibrida (ben-
zina/elettrica) classe ambientale Euro 6; metano (mono e bifuel benzina) 
classe ambientale Euro 6; gpl (mono e bifuel benzina) classe ambientale 
Euro 6.
L’entità del contributo viene determinata in funzione della tipologia della 
nuova autovettura che si intende acquistare nella seguente misura: 3.000 
euro per alimentazione elettrica e ibrida (benzina/elettrica) classe ambien-
tale Euro 6; 2.000 euro per alimentazione metano (mono e bifuel benzina) 
e gpl (mono e bifuel benzina) classe ambientale Euro 6.

Info: Davide Zanettini, ufficio trasporti, tel. 0521 219289.

Fra i beneficiari alberghi, stabilimenti termali, locali di intrattenimento

PARMARTIGIANA N. 7 - Agosto/Settembre 2019



Start up innovative: il bando 
della Regione Emilia-Romagna

obiettivo del bando della 
Regione Emilia-Romagna è 

di promuovere e far crescere impre-
se in grado di generare nuove nicchie 
di mercato attraverso prodotti, servi-
zi e sistemi di produzione ad elevato 
contenuto innovativo.
Sono due le tipologie di progetti am-
messi al bando: a) realizzazione dei 
primi investimenti necessari all’avvio 
dell’impresa e alla messa sul mer-
cato dei prodotti o servizi oggetto di 
precedente attività di ricerca; b) inve-
stimenti per l’espansione di start up 
già avviate.
Possono presentare domanda esclu-
sivamente micro e piccole imprese 
registrate alla CCIAA nella sezione 
speciale del Registro delle Imprese 
dedicata alle start-up innovative. 
Per la tipologia A le imprese propo-
nenti devono essere costituite suc-
cessivamente al 1° gennaio 2016 
mentre per la B devono essere state 
costituite successivamente all’8 lu-
glio 2014, avere almeno 3 dipendenti 
a tempo indeterminato al 31 dicem-
bre 2018 e avere, a quella data, un 
fatturato non inferiore a 200.000 €.
Le tipologie di costo ammissibili per 
la tipologia A riguardano: l’acquisto 
di macchinari, attrezzature, impianti, 
hardware e software, arredi funzio-
nali; acquisto e brevetti, licenze e/o 
software; spese di costituzione, spe-
se promozionali, consulenze esterne 

L’

specialistiche.
I progetti imprenditoriali dovranno 
prevedere un costo totale non inferio-
re a 80.000 € per lo sviluppo produtti-
vo di risultati di ricerca e non inferiore 
a 50.000 per le applicazioni digitali 
avanzate nelle industrie culturali e 
creative.
Per la tipologia B sono ammesse 
l’acquisizione di sedi produttive, logi-
stiche e commerciali; di macchinari, 
attrezzature, impianti, hardware e 
software, arredi funzionali; acquisto 
e brevetti, licenze e/o software; spe-
se promozionali, consulenze esterne 
specialistiche.
I progetti imprenditoriali dovranno 
prevedere un costo totale non inferio-
re a 150.000 € per lo sviluppo produt-
tivo di risultati di ricerca e non inferio-

re a 80.000 per le applicazioni digitali 
avanzate nelle industrie culturali e 
creative.
L’agevolazione consiste in un contri-
buto in conto capitale, corrispondente 
al 60% della spesa ammissibile. C’è 
poi una maggiorazione di 10 punti 
percentuali per i progetti che preve-
dono un incremento occupazionale di 
almeno 2 unità per la tipologia A e di 
almeno 3 unità per la B.
Il contributo non potrà superare gli 
importi di 100.000 € (tipologia A) e di 
250.000 € (tipologia B).
È possibile presentare le domande 
fino alle 17 dell’11 ottobre 2019.
La Regione Emilia-Romagna si riser-
va la facoltà di chiudere anticipata-
mente il bando in caso di esaurimen-
to delle risorse disponibili.
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Corrispettivi, moratoria
delle sanzioni

Agenzia delle Entrate, con la 
circolare n. 15 del 29 giugno 

scorso, ha fornito gli attesi chiarimen-
ti sulla inapplicabilità delle sanzioni in 
sede di avvio dell’obbligo di memoriz-
zazione e trasmissione telematica dei 
corrispettivi. Contestualmente sono 
state introdotte due novità: un mag-
gior arco temporale (12 giorni) entro 
cui i dati relativi ai corrispettivi giorna-
lieri devono essere trasmessi telema-
ticamente, fermo restando l’obbligo di 
memorizzazione giornaliera dei dati 
relativi ai corrispettivi e i termini di li-
quidazione dell’iva e una “moratoria 
dalle sanzioni” nel primo semestre di 
vigenza dell’obbligo (quindi, fino al 31 
dicembre 2019 per i soggetti tenuti 
all’avvio dal 1° luglio 2019; fino al 30 
giugno 2020 per i soggetti tenuti all’av-
vio dal 1° gennaio 2020).
In particolare, i soggetti che al 1° luglio 
2019 (o 1° gennaio 2020) non hanno la 
disponibilità di un registratore telema-
tico (RT) o coloro che, pur avendone 
la disponibilità, non lo hanno “messo 
in servizio” devono: continuare a cer-
tificare i corrispettivi con scontrini o 
ricevute fiscali fino alla messa in uso 
del RT e comunque per un periodo 
non superiore ai sei mesi; annotare 
i dati dei corrispettivi nel registro dei 
corrispettivi (ex art. 24 DPR 633/72); 
trasmettere i dati relativi ai corrispet-
tivi giornalieri entro la fine del mese 
successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione (con la procedura che 
si trova nell’area riservata del portale 
Fatture e Corrispettivi) e, infine, liqui-

L’ dare l’Iva del periodo nei termini ordi-
nari.
Invece, coloro che hanno tempestiva-
mente “messo in servizio” l’RT entro il 
1° luglio 2019 (o lo farà entro il 1° gen-
naio 2020) dovrà memorizzare il cor-
rispettivo mediante l’RT e rilasciare il 
documento commerciale; potranno 
trasmettere i dati relativi ai corrispet-

tivi giornalieri entro l’ultimo giorno del 
mese successivo a quello di effettua-
zione dell’operazione e liquidare l’Iva 
del periodo nei termini ordinari.
Gli utenti potranno ricercare e visua-
lizzare i documenti commerciali me-
diante una specifica funzionalità onli-
ne messa a disposizione all’interno del 
portale Fatture e Corrispettivi.

Documento di trasporto ed emissione 
della fattura elettronica
A partire dal 1° luglio 2019 è possibile emettere le fatture immediate entro 12 giorni 
(termine così modificato dal decreto “crescita”) dall’effettuazione dell’operazione. 
La circolare 14/E del 17 giugno 2019 ha disposto che per le fatture differite, emesse nei 
casi di cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulta dal documento commercia-
le o da documento di trasporto (ddt), è possibile indicare una sola data, ossia, quella 
dell’ultima operazione. 
L’Agenzia delle Entrate fornisce un esempio indicando tre cessioni effettuate il “2, 10 e 
28 settembre 2019, merce consegnata con ddt”. In tal caso suggerisce di emettere un’u-
nica fattura che si potrà generare e inviare allo SdI in uno qualsiasi dei giorni intercor-
renti tra l’1 e il 15 ottobre 2019, valorizzando la data della fattura (campo “data” della 
sezione “dati generali” del file) con la data dell’ultima operazione (28 settembre 2019).
Riteniamo che l’Agenzia abbia voluto fornire un esempio senza escludere altre possibi-
lità e che nulla vieti di indicare come data della fattura quella di fine mese ovvero una 
data intermedia fra quella dell’ultimo ddt e fine mese o anche una data successiva alla 
fine del mese (entro il 15 del mese successivo). In tal caso, però, da interlocuzioni con 
l’Agenzia, la fattura elettronica deve essere trasmessa al SdI nella stessa data in cui è 
stata generata. 
Ricordiamo che, fino al 30 giugno 2019, per i soggetti che versano l’Iva trimestral-
mente e fino al 30 settembre 2019 per i soggetti che versano l’Iva mensilmente, non si 
applicano sanzioni se la fattura è emessa entro il termine della liquidazione periodica 
iva riferita all’operazione documentata; le sanzioni sono ridotte al 20% se la fattura è 
emessa entro il termine della liquidazione Iva del periodo successivo. Rimane comun-
que l’obbligo di versare l’imposta nel periodo corretto di competenza.
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Le convenzioni bancarie di luglio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,923%	 4,823%	 5,973%	 7,973%
S.B.F.	 2,073%	 2,573%	 4,373%	 5,073%
Ant. Fatture	 2,673%	 3,373%	 4,373%	 5,073%
Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,923%	 4,823%	 6,423%	 7,973%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,673%	 3,373%	 4,373%	 5,073%
Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,923%	 4,823%	 5,973%	 7,173%
SBF	 2,073%	 2,573%	 3,473%	 4,573%
 Ant. Fatture	 2,673%	 3,373%	 4,373%	 5,073%

Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,073%	 5,023%	 6,423%	 7,973%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,673%	 3,373%	 4,373%	 5,073%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

a polizza è una convenzione in esclusiva che Con-
fartigianato offre agli associati appartenenti alle 

categorie idraulici, elettricisti, manutentori e riparatori.
La garanzia vale per la responsabilità civile verso terzi e 
per la responsabilità civile verso i prestatori di lavoro ed è 
in linea con il decreto legge 37/2008.
Le garanzie incluse nella polizza sono: responsabilità civi-
le postuma decennale prevista dal suddetto decreto leg-
ge; danni cagionati da mancato o intempestivo intervento 
di manutenzione; responsabilità civile per i progetti di in-
stallazione; inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo; 
danno biologico; cessione dei lavori in appalto e subappal-
to; ricerca del guasto; danni alle cose sottoposte a lavora-
zione e responsabilità civile del datore di lavoro.
Due i massimali previsti: 3.000.000 (opzione a) o 5.000.000 
di euro (opzione b).
Sono poi previste due garanzie accessorie: la tutela legale 
e la retroattività per garanzia postuma.

Impiantisti: una polizza
responsabilità civile su misura

L






